
Furto  in  un
supermercato,arrestato 49enne
ai  domiciliari:  "Fuori  casa
per delinquere"
Il  suo  intento  era  quello  di  perpetrare  un  furto  in  un
supermercato di contrada Merlino. Nonostante fosse sottoposto
agli arresti domiciliari, un avolese di 49 anni è, dunque,
uscito   di  casa  per  raggiungere  l’esercizio  commerciale.
Diretti dal dirigente Pietro D’Arrigo, i poliziotti del locale
commissariato hanno sorpreso l’uomo non lontano dalla propria
abitazione, proprio dopo avere tentato il furto. L’intervento
rientra  nell’ambito  dell’intensificazione  dei  controlli
disposti  dalla  questura.  Nello  specifico  si  tratta  di
un’attività che riguarda i soggetti sottoposti a limitazioni
della  libertà  personale.  Il  49enne  è  stato  nuovamente
arrestato e dovrà rispondere di evasione e di furto. Per lui
sono stati nuovamente disposti i domiciliari.

Largo Aretusa, via ai lavori
di restyling: si parte dallo
sbancamento
Sono iniziati i lavori di riqualificazione di Largo Aretusa.
Con  le  operazioni  di  sbancamento  il  progetto  elaborato  e
finanziato per circa 300 mila euro dalla carta è passato alla
concretezza. Un’immagine certamente d’impatto quella di largo
Aretusa completamente “cancellato” dai mezzi della ditta che
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sta eseguendo i lavori. Al termine, emergerà il nuovo volto
pensato  per  un  luogo  simbolo  di  Siracusa,  nel  cuore  di
Ortigia. Scomparirà, dunque, la spirale dipinta in onore di
Archimede ma per avviarne la sostituzione. A lavori ultimati,
infatti, ne campeggerà una nuova, interamente in ottone. Ci
saranno  anche  altri  elementi  simbolici   e  metaforici:  un
triangolo, un cerchio, appunto la spirale, una semisfera, che
parlerà- questa l’idea-  di passato (riconoscimento), presente
(attualizzazione) e futuro (proiezione).

Allerta tsunami su Siracusa,
prevista onda di impatto alle
6.30. Scatta piano Protezione
Civile
La Protezione Civile ha diramato nelle ore scorse l’allerta
meteo rossa tsunami anche per Siracusa. A causa di un forte
terremoto tra Siria e Turchia, una possibile onda di impatto
potrebbe raggiungere la costa alle 6.30 (6.39 Catania, 6.40
Messina e poi Tirreno e Canale di Sicilia).
Scattato  il  piano  di  protezione  civile  con  la  Municipale
impegnata  dalle  prime  ore  del  mattino  nella  chiusura  al
traffico veicolare di diverse strade. L’invito rivolto alla
popolazione è di allontanarsi dal litorale basso e da zone
portuali:  Stentinello,  Porto  Piccolo  e  Porto  Grande,
Pantanelli,  Lido  Sacramento,  Terrauzza,  Fanusa  Arenella
Ognina, Fontane Bianche.
Il  sindaco  di  Siracusa,  tramite  i  suoi  canali  social,  ha
chiesto di “porre la massima attenzione” ed ha invitato i
siracusani a consultare il piano comunale di protezione civile
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per tutti i comportamenti da adottare.

Cosa  prevede  il  piano  di
Protezione Civile in caso di
maremoto: i comportamenti da
tenere
Di  seguito  riportiamo  i  comportamenti  suggerito  alla
popolazione in caso di maremoto, come riportati nel piano di
protezione civile del Comune di Siracusa:

Allontanati e raggiungi rapidamente l’area vicina più elevata
(per esempio una collina o i piani alti di un edificio).
Avverti le persone intorno a te del pericolo imminente. Corri
seguendo la via di fuga più rapida. Non usare l’automobile,
potrebbe diventare una trappola. Se sei in mare potresti non
accorgerti  dei  fenomeni  che  accompagnano  l’arrivo  di  un
maremoto,  per  questo  è  importante  ascoltare  sempre  i
comunicati radio. Se sei in barca e hai avuto notizia di un
terremoto sulla costa o in mare, portati al largo. Se sei in
porto abbandona la barca e mettiti al sicuro in un posto
elevato. Dopo il maremoto: Rimani nell’area che hai raggiunto
e cerca di dissuadere chi vuole tornare verso la costa: alla
prima  onda  potrebbero  seguirne  altre  più  pericolose.
Assicurati delle condizioni di salute delle persone intorno a
te e, se possibile, presta i primi soccorsi.
Segui le indicazioni delle autorità per capire quando lasciare
il luogo in cui ti trovi e cosa fare. Usa il telefono solo per
reale necessità. Non bere acqua del rubinetto. Non mangiare
cibi che siano venuti a contatto con l’acqua e con i materiali
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trasportati dal maremoto: potrebbero essere contaminati. Se la
tua abitazione è stata interessata dal maremoto, non rientrare
prima  di  essere  autorizzato.  Segui  le  indicazioni  delle
autorità per capire quando lasciare il luogo in cui ti trovi e
cosa fare

Assistenza  sanitaria,  l'Asp
si  difende:  "Pachino  non  è
realtà desertica"
“L’impegno della direzione dell’Asp di Siracusa per potenziare
i servizi esistenti, migliorarne la qualità e l’efficienza sia
sotto  il  profilo  sanitario  che  strutturale  su  tutto  il
territorio provinciale è stato attento ed oculato, pur tra le
tante  ben  note  difficoltà  e  l’emergenza  Covid,  con  una
particolare  e  straordinaria  attenzione  soprattutto  a  quei
comuni, come quello di Pachino, dove era palese la necessità
di  dare  risposte  più  adeguate  alla  collettività  rispetto
all’esistente”.  Così  il  commissario  straordinario  dell’Asp
aretusea,  Salvatore  Lucio  Ficarra,  torna  a  difendere  le
politiche  dell’azienda,  dopo  le  roventi  polemiche  per  il
decesso  a  Pachino  di  un  38enne  e  l’assistenza  sanitaria
disponibile nella cittadina.
“Gli  interventi  realizzati,  i  nuovi  servizi  istituiti  e
l’importante programmazione in itinere per svariati milioni di
euro  sono  sotto  gli  occhi  di  tutti.  E  ciò  smentisce  la
definizione di desertica che è stata attribuita in queste ore
alla realtà sanitaria di Pachino, tentando di strumentalizzare
inutilmente la ben nota carenza di medici che è, piuttosto, un
problema nazionale, che investe tutto il servizio sanitario
non solo l’Asp di Siracusa”.
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Nei giorni scorsi, intanto, è stata inoltrata alla Regione
richiesta  di  autorizzazione  per  l’istituzione  di  un  PPI
straordinario a Pachino che, insieme alla Guardia Medica che
copre i notturni e i festivi, garantirebbe il servizio anche
nelle ore diurne e sarebbe il quinto Punto di Primo Intervento
oltre i quattro già autorizzati in provincia di Siracusa.
“Accogliamo con piacere la decisione del Consiglio comunale di
sospendere l’occupazione dell’aula consiliare – aggiunge il
commissario straordinario Ficarra – ma l’Azienda non ha ceduto
nell’affermare  che  provvederà  a  coprire  i  turni  nel  PTE,
considerato  che  garantisce  i  servizi  sanitari  sempre  e
comunque,  in  modo  uguale  su  tutto  il  territorio,  con  gli
strumenti che ha a disposizione”.
Sostenere  che  a  Pachino  non  ci  siano  servizi  sanitari
“all’altezza della dignità di cittadini”, come affermato su
alcuni organi di stampa, contrasta con la realtà sanitaria
esistente,  come  spiegano  il  direttore  delle  Cure  Primarie
Lorenzo Spina, il direttore dell’UOC Tecnico Rosario Breci e
il  direttore  del  Distretto  di  Noto  Giuseppe  Consiglio:
“Pachino ha avuto assegnate circa 85 ore di specialistica
ambulatoriale nelle branche più richieste ed è stato previsto,
inoltre, un incremento delle ore ambulatoriali di geriatria.
La struttura dell’ex ospedaletto di contrada Cozzi, inoltre, è
sede della RSA, inaugurata due anni fa dopo 26 anni di attesa,
una struttura extra ospedaliera all’avanguardia, dotata anche
di  palestra  attrezzata,  destinata  a  persone  fragili  non
assistibili a domicilio, con posti letto anche dedicati a
pazienti  con  patologie  neurodegenerative  quale  l’Alzheimer,
una realtà all’avanguardia al servizio della zona sud e di
tutto  il  territorio  provinciale.  Nella  sede  del  PTA  di
Pachino,  inoltre,  lo  scorso  ottobre  è  stato  attivato  il
servizio di Radiologia che garantisce da parte dell’Azienda al
territorio  pachinese  l’esecuzione  della  diagnostica
radiologica sia ai pazienti in degenza nella RSA, evitando
loro  il  trasferimento  in  ambulanza  verso  i  servizi  di
radiologia dei presidi ospedalieri, che, prossimamente, agli
utenti  esterni,  con  apparecchiature  radiologiche  ed



ecografiche  di  ultima  generazione.  A  ciò  si  aggiunge  la
programmazione con i fondi del PNRR di un Ospedale di Comunità
con  20  posti  letto,  che  sarà  ubicato  al  terzo  piano
dell’edificio di contrada Cozzi su una superficie di circa
1.700 mq per un importo complessivo di 2 milioni e 700 mila
euro circa e di una Casa di Comunità ubicata al piano terra su
una superficie di 893 mq per un importo complessivo degli
interventi di circa 1 milione e 500 mila euro. Per l’ospedale
di  Comunità  è  prevista  per  la  prossima  settimana
l’approvazione del progetto mentre l’Ufficio Tecnico conta di
definire entro questo mese anche il progetto per l’UCCP (Unità
Complessa di Cure Primarie) da realizzare in un’ala del piano
terra. Per la Casa di Comunità e l’Ospedale di Comunità è
prevista l’adesione ad Invitalia per l’appalto integrato entro
il 31 marzo 2023 e la fine dei lavori è prevista entro il 30
giugno  2026.  Non  per  ultimo  degli  importanti  interventi
realizzati ed in corso di realizzazione a Pachino, i lavori di
efficientamento  energetico  di  tutta  la  struttura  dell’ex
ospedaletto, per i quali è già stato consegnato nel mese di
gennaio il primo dei quattro lotti. Gli interventi, per 3,6
milioni di euro, riguardano il rifacimento dei prospetti, la
sostituzione degli infissi, la sostituzione del generatore di
calore, la sistemazione della distribuzione e dei terminali di
emissione,  l’installazione  di  pannelli  fotovoltaici,  la
sostituzione dei corpi illuminanti, il sistema di regolazione
e controllo e sostituzione di quadri elettrici. La conclusione
dei lavori è prevista entro il 31 dicembre di quest’anno.
Tutto ciò a dimostrazione dell’estrema attenzione che l’Asp di
Siracusa sta dedicando al territorio pachinese”.



Il  Dpcm  per  Isab  "salva"
anche  il  depuratore  Ias?  I
dubbi del senatore Nicita
Con il Dpcm che riconosce la raffineria Isab strategica a
livello nazionale, vengono indicati come beni strumentali allo
stabilimento industriale gli impianti di depurazione di Priolo
Gargallo e Melilli, in quanto infrastrutture necessarie ad
assicurare la continuità produttiva dello stabilimento.
Tra  questi,  dovrebbe  rientrarvi  anche  il  depuratore  Ias
attualmente sotto sequestro.
“Questa soluzione appare innanzitutto, ad uno stesso tempo
complicata,  parziale  e  rischiosa  per  la  soluzione  del
sequestro”,  avvisa  il  senatore  Antonio  Nicita  (PD).
“Complicata,  perché  per  intervenire  sul  sequestro
dell’impianto  Ias,  il  Governo  fornisce  nel  giro  di  poche
settimane  una  nuova  qualificazione  dell’impianto  Isab:  non
solo ‘impianto e infrastruttura di rilevanza strategica per
l’interesse  nazionale  nel  settore  della  raffinazione  di
idrocarburi’ come nel Decreto ‘Lukoil’, ma adesso ‘impianto di
interesse strategico nazionale’ nel solco della legislazione
che da circa dieci anni interessa l’Ilva di Taranto. Non si
tratta  –  spiega  il  senatore  siracusano  –  solo  di  una
confusione normativa, ma si lega ora l’impianto Isav e quelli
funzionali  a  una  normativa  complicata,  come  quella  che
riguarda Ilva, tutt’altro che stabile in quanto esposta a un
percorso assai poco certo, se pensiamo che proprio la passata
legislazione  Ilva  è  finita  anche  davanti  alla  Corte
costituzionale per il possibile conflitto tra legislazione e
azione della magistratura”.
Secondo Nicita, “sarebbe stato assai più semplice e chiaro,
nonché  rispettoso  dell’autonomia  dell’Autorità  giudiziaria,
seguire la strada dell’emendamento a suo tempo proposto dal Pd
in  Senato,  e  di  nuovo  depositato  stavolta  come  modifica
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all’art.  6  proprio  del  Decreto  ‘Ilva’,  che  si  riferiva
specificamente al sequestro di impianti di depurazione nel
settore degli idrocarburi, fuori da una normativa più generale
e assai più esposta a querelle giuridiche e giudiziarie. È
sufficiente ricordare – conclude – che in caso di rifiuto al
dissequestro da parte del magistrato, il Governo può impugnare
trasformando  in  lunga  litigation  giudiziaria  un  eventuale
conflitto con l’Autorità giudiziaria, con ulteriore incertezza
per imprese e lavoratori”.
L’emendamento  PD  propone,  invece,  una  piena  autonomia  tra
azione del Governo e azione della magistratura, e un loro
coordinamento,  e  dunque  una  più  forte  attenzione  ai  temi
ambientali.  “Ancora,  nell’emendamento  Pd,  il  Commissario
nominato dal Governo e i commissari nominati dall’Autorità
giudiziaria  esplicitamente  possono  imporre,  in  ricezione
dell’impianto  a  valle,  prescrizioni  che  indirettamente
riguardano nuovi impianti a monte di pre-trattamento di terzi,
affrontando così il tema delle emissioni. L’impianto Ias è
funzionale a Isab ma i problemi ambientali sul pre-trattamento
riguardano anche imprese terze che possono realizzare i propri
impianti, in teoria anche andando oltre Ias”.
Nicita  attende  ora  i  passaggi  successivi  del  governo.  Da
lunedì in discussione le modifiche al decreto Ilva.

Scia di furti, due arresti:
sorpresi mentre tentavano di
entrare in un bar
I Carabinieri di Noto, dopo alcuni furti commessi ai danni di
esercizi  commerciali  ed  abitazioni,  hanno  intensificato  i
controlli. L’attività svolta ha consentito di arrestare due
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uomini,  colti  in  fragranza  nell’atto  di  forzare  la  porta
posteriore di un noto bar di Noto.
I due, fermati l dai militari, sono stati trovati anche in
possesso  di  materiale  da  scasso.  Sono  stati  posti  ai
domiciliari.

La raffineria Isab è impianto
di  interesse  strategico:
firmato a Roma il Dpcm
È stato firmato dal presidente del Consiglio dei Ministri il
Dpcm che dichiara il complesso degli stabilimenti di proprietà
della  società  Isab  di  Priolo  di  interesse  strategico
nazionale, ai sensi del decreto-legge 207. Come proposto dal
Ministero  delle  Imprese,  di  concerto  con  il  Ministero
dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, la strategicità
della raffineria siracusana viene collegata al settore in cui
opera, al numero degli occupati e al rilievo che la produzione
assume  per  l’autonomia  energetica  della  Nazione.  Ad
ufficializzare  il  Dpcm  è  una  nota  del  Mimit.
«La firma del Dpcm riguardante la dichiarazione di interesse
strategico degli stabilimenti Isab di Priolo costituisce un
grande ed importante passo in avanti verso la soluzione del
delicato  problema  dell’attività  corretta  del  relativo
depuratore presente nel territorio. Quest’ultimo si pone come
impianto  necessario  ed  indispensabile  per  la  regolare
produzione del comparto industriale della Sicilia orientale.
Si avvia una procedura rigorosa ed attenta a rimuovere le
anomalie  della  attività  di  depurazione  che  costituiscono
pericolo ambientale, conciliando tutela igienico sanitaria e
salvaguardia dei livelli occupazionali». Lo dice il presidente
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della Regione Siciliana, Renato Schifani, dopo la firma del
decreto da parte del presidente del Consiglio dei ministri.

Servizi  sanitari  carenti  e
pochi medici: emendamento da
20mln in Ars per telemedicina
Potenziare la telemedicina in un momento in cui l’assistenza
sanitaria  in  Sicilia  risente  gravemente  della  carenza  di
medici e personale sanitario. Quanto accaduto a Pachino (Sr) e
l’allarme sociale che la vicenda ha suscitato, anche nella
vicina  Portopalo,  indica  quanto  sia  necessario  l’ausilio
tecnologico in favore delle cittadine maggiormente distanti
dagli ospedali.
Il deputato regionale Carlo Gilistro (M5s) ha presentato un
emendamento per finanziare con 20 milioni di euro (a valere
sui fondi europei) l’acquisto e l’utilizzo di strumenti di
telemedicina in Sicilia.
“E’  una  misura  che,  se  correttamente  utilizzata,  può
contribuire  ad  una  trasformazione  radicale  del  sistema
sanitario, soprattutto dove non ci sono strutture e ospedali
di primo o secondo livello. È anche un mezzo per favorire un
migliore livello di interazione fra territorio e strutture
sanitarie di riferimento”, dice Carlo Gilistro.
“La disponibilita ̀ di servizi di Telemedicina per aree o
pazienti  in  aree  disagiate,  permetterebbe  anche  una
diminuzione delle spese, potendo essere di supporto in varie
situazioni quali ad esempio i casi di ospedalizzazioni di
malati  cronici,  riducendone  i  ricoveri.  Diventa  pertanto
importante  –  conclude  il  deputato  cinquestelle  –  anche
nell’ottica di un possibile impatto sul contenimento della
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spesa sanitaria”.

Allarme  servizi  sanitari  a
Pachino,  sospesa
l'occupazione  del  Consiglio
comunale
Sospesa l’occupazione del Consiglio comunale di Pachino. Da
giovedì sera un presidio di consiglieri di maggioranza ed
opposizione aveva dato avvio alla protesta per le carenze nei
servizi sanitari nella cittadina, dopo la morte di un 38enne.
“L”Asp di Siracusa ha garantito la copertura dei turni rimasti
senza  presenza  medica.  Abbiamo  ottenuto  dunque  una  prima
risposta, di certo limitata e precaria all’emergenza sanitaria
della nostra città, posta drammaticamente in luce dalla morte
di un nostro concittadino. Abbiamo portato l’attenzione sul
deserto  sanitario  locale,  intensificando,  con  l’occupazione
del Consiglio, le manifestazioni di denuncia condotte negli
ultimi mesi”, spiegano i consiglieri comunali pachinesi. “Ora
ci prepariamo ad incontrare a Palermo l’assessore regionale e
dunque a lavorare, con le amministrazioni e i sindaci dei
Comuni limitrofi, alla piattaforma di richieste da sottoporre
alla Regione”.
Verrà  intanto  istituito  in  Consiglio  Comunale  un  Comitato
permanente per la sanità, che controllerà il rispetto degli
impegni che saranno assunti. “Lo faremo in un quadro, sia
chiaro, difficilissimo e disastroso, incancrenito da anni di
cattiva gestione a tutti i livelli di responsabilità: locale,
regionale, nazionale, sia tecnica che politica”, accusano i
consiglieri comunali.
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Durante un’assemblea aperta, durante l’occupazione dell’aula
consiliare, hanno preso la parola anche i familiari dello
sfortunato 38enne. Non sappiamo se su questo evento tragico si
apriranno scenari giudiziari. Ma sappiamo che il tema della
sanità è diventato uno scacchiere di potere politico, il cui
gioco ha infine travolto gli obiettivi del servizio: curare le
persone e salvare vite. Continueremo a lavorare e a combattere
per servizi sanitari all’altezza”.

Foto archivio


